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«Un gemellaggio è l’unione di due comuni che, 

in tal modo, tentano di agire partendo da una 

prospettiva europea e con l’obiettivo di 

affrontare i loro problemi e di instaurare tra loro 

legami sempre più stretti di amicizia», Jean 

Bareth, primo segretario CCRE e sindaco di 

Boulogne Billancourt 
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SIGNIFICATO ESSENZIALMENTE POLITICO  

DEL GEMELLAGGIO: 

SENSIBILIZZAZIONE E MOBILITAZIONE DEGLI ELETTI 

LOCALI E DEI CITTADINI per l’Europa federale 

CCRE  e gemellaggi 

Congressi europei: 
Strasburgo 1962 e 1966 

Magonza 1978 

Brighton 1983 

Bordeaux 1987 

Losanna 1991 

Ferrara 1998 

 Anversa 2002 

Rodi Egeo 2007 

Ribnik 2011 
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Il  gemellaggio è l’espressione di un’unità e di un’identità 

europea costruita dalla gente comune ed è probabilmente 

la forma più visibile di cooperazione europea, con le 

migliaia di città e paesi che all’ingresso del loro territorio 

dichiarano con orgoglio le comunità con le quali si sono 

uniti in gemellaggio 
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Il gemellaggio è anche uno strumento 

sorprendentemente flessibile. 

 Può essere realizzato tra piccoli villaggi, paesi, 

contee e grandi città. 

 Può incentrarsi su una grande varietà di temi e 

può coinvolgere una vasta gamma di attori di 

due o più comunità gemellate 
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Un buon accordo di gemellaggio può recare molti benefici 
a una comunità e alla sua amministrazione comunale. 
L’unione tra persone, provenienti da diverse parti 
dell’Europa, offre l’opportunità di 
•  condividere problemi 
• scambiare opinioni 
• capire i diversi punti di vista su qualsiasi questione per 

la quale vi sia un interesse o una preoccupazione 
comune 

Un buon accordo di gemellaggio può recare molti benefici 
a una comunità e alla sua amministrazione comunale. 
L’unione tra persone, provenienti da diverse parti 
dell’Europa, offre l’opportunità di 
•  condividere problemi 
• scambiare opinioni 
• capire i diversi punti di vista su qualsiasi questione per 

la quale vi sia un interesse o una preoccupazione 
comune 

Ruolo trainante nella costruzione de 
 

unità  
identita’  

cittadinanza europea 
 

Ruolo trainante nella costruzione de 
 

unità  
identita’  

cittadinanza europea 
 

5 



L’ Europa  
Prima era piena di frontiere, nemici, valute concorrenti e politiche per 

separare ed escludere. E partorì due guerre mondiali 

- Dopo le quali aumentarono le frontiere, con la contrapposizione 

ideologica che spaccò continente e coscienze in due, nel timore di 

un’altra guerra mondiale. Ti muovevi osservato da uomini in divisa, 

cambiando monete, e i passaporti, i visti di entrata e di uscita. E non 

ovunque, chè il confine con l’Est era quasi invalicabile. Il resto del 

pianeta non era più accessibile dell’Europa, con subcontinenti chiusi a 

doppia mandata, come la Cina. 

- I nostri figli vanno dove vogliono, in Europa senza passaporto e con 

moneta unica. E’ come se da una valle divisa in mille pascoli avessero 

tolto i recinti e ogni puledro potesse correre e brucare ovunque: invece di 

più allevamenti, un unico branco. 

- I puledri nati dopo la rimozione dei recinti non sanno cos’è una valle con 

spazi chiusi (i loro genitori dovevano immaginare la valle aperta; loro gli 

steccati, se ci riescono). Sono una nuova varietà della specie equina: 

persino il loro vocabolario (se parlassero) vedrebbe sparire dei termini e 

coniarne altri, dettati dalle circostanze. 

Pino Aprile da «mai più terroni» ed. Piemme 2012 
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«Lo stesso continente che ha prodotto a suo tempo il Medioevo ci 

indica anche la strada verso il prossimo Rinascimento, 

Sto parlando dell’Europa. La figura di riferimento della diplomazia del 

XXI secolo non dovrebbe essere quella di statisti dell’epoca 

dell’equilibrio dei poteri come Henry Kissinger o George Kennan, ma 

quella di Jean Monnet, l’architetto dell’unità europea al termine del 

secondo conflitto mondiale. 

Monnet è stato il primo diplomatico multistatale, uno statista globale il 

cui profilo si adatta perfettamente alla nostra età postmoderna. Dopo 

l’esperienza di due guerre capì che la ricostruzione dell’Europa sulla 

base dell’unità nazionale era una ricetta formidabile per arrivare a una 

nuova catastrofe. Così si dedicò, nei trent’anni che seguirono, a 

promuovere il piano Schumann del 1950 che diede vita alla Comunità 

Europea del carbone e dell’Acciaio (CECA), e, poi, gradualmente ad 

altre istituzioni paneuropee come la Comunità economica (il Mercato 

Comune), la Commissione Europea, il Sistema Monetario europeo e il 

Parlamento di Strasburgo… 

Più importante ancora, l’Unione Europa non è un modello definito, ma 

un processo e un esperimento costante… 

Parag Kharma, politologo indiano-americano, consigliere di 

Obama nel suo libro «come si governa il mondo» ed Fazi 2011 
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1946: discorso di Churchill sulla «cortina di ferro», ma anche di 

«Stati uniti d’Europa»- L’Europa guidata da Francia e Germania 

(l’acerrima nemica del Regno Unito) «Let Europe arise!» 

1945-50. Francia attira la Germania (Monnet-Schumann) –  

9 maggio 1950 

Anni ‘40: Manifesto di Ventotene di Spinelli, Rossi, Colorni 

1989: Germania attira Polonia e stati ex Urss 

 

DUE EUROPE: Nord e Sud? – NO 

Nord-Sud – Est-Ovest: in mezzo il Mediterraneo mare di 

inclusione 
I quattro pilastri della cultura occidentale: 

 Greco-romana 

 Ebraismo 

 Cristianesimo 

 Islam 

Una società complessa – da complexus che significa intrecciato 

Ex pluribus unum – dollaro americano 

Unità nella diversità – trattato europeo 

Principi di: prossimità, solidarietà, appropriatezza, efficienza, 

efficacia, inclusione, sussidiarietà 
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Alcuni dati 

 502 milioni di persone 

 17,6 miliardi di PIL, 20% pil mondiale 

 53 miliardi di euro per l’aiuto allo sviluppo (primi al 

mondo) 

 380 milioni di utenti Internet 

 161 grandi compagnie rispetto alle 139 USA, 71 

Giappone, 46 Cina 

 122 Nobel per la pace, compresa la Russia – gli altri 

69 

 302 medaglie alle recenti olimpiadi, USA 104, Cina 

88 

 240 milioni di turisti. USA 62, Cina 58 

 353 siti patrimonio dell’umanità su 600 tutti gli altri 

 30 migliori ristoranti su 55 totali… 
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MENO EUROPA?  

Ritorno ai singoli stati? 

 

 Globalizzazione 

 Sicurezza interna e terrorismo 

 Esteri 

 Energia 

 Ambiente 

 Ricerca 
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ESPRESSIONE VOLONTA’ CONSIGLIO COMUNALE 

 

INIZIATIVE 

 

a. Inserire nello statuto il riferimento all’Europa 
federale 

b. Odg per Costituzione europea e governo 
democratico espressione del Parlamento e 
non intergovernativo 

c. Riconoscimento potere legislativo al Consiglio 
regionale delle Autonomie 

d. Quartiere Europa 

ESPRESSIONE VOLONTA’ CONSIGLIO COMUNALE 

 

INIZIATIVE 

 

a. Inserire nello statuto il riferimento all’Europa 
federale 

b. Odg per Costituzione europea e governo 
democratico espressione del Parlamento e 
non intergovernativo 

c. Riconoscimento potere legislativo al Consiglio 
regionale delle Autonomie 

d. Quartiere Europa 

11 



Il gemellaggio è un progetto concreto e tangibile in cui si 

ritrovano milioni di cittadini – 5000 progetti di incontri 

con i cittadini 

 

38.000 progetti di gemellaggio di cui 3.000 in Italia 
 

 Non è un dare e un avere economico, ma politico (quanto costa una 

guerra? Non ha un ritorno immediato ma rappresenta l’unico mezzo 

per costruire una serie di rapporti che funzionano a lungo termine per 

realizzare un intreccio, un tessuto di rapporti, per costruire l’Europa 

dal basso. E’ un filo che non si spezza del tutto nei momenti di crisi – 

si pensi ai comuni gemellati nei Balcani o alle cooperazioni con i 

paesi della sponda sud del Mediterraneo 

 Reciproca conoscenza – ridurre l’incomunicabilità e l’incomprensione 

– si pensi all’Islam 

 Cultura del confronto e della collaborazione 

 Rispetto delle differenze e delle identità 

 Relativismo culturale – usi, costumi, tradizioni, credenze, lingua 

 Superare il localismo 

 Scambi economici 

 Integrazione europea e nuova cittadinanza 
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Comitato di gemellaggio 
 

Temi per incontri: 

i. Futuro dell’unione 

ii. Nuovo ampliamento? 

iii. Cittadinanza 

iv. Istituzioni europee 

v. Modello sociale europeo, ancora valido? 

vi. Cambiamenti climatici 

vii. Urbanizzazione 

viii. Diversità 

ix. Giovani e istruzione 

x. Disabili 

xi. Economia locale, occupazione, partenariato 
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AZIONI 

 

 Mailing list 

 Sito web in diverse lingue, anche a disposizione 

delle imprese ed aziende locali 

 Stampa, giornale 

 Scambi studenti 

 Oggettistica 

 Logo 

 Intitolazione di vie e piazze 

 Programmi sportivi 

 Attività culturali – mostre, bande, concerti, teatro 

ecc … 
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COME SI FA UN GEMELLAGGIO? 
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MEZZI 

 Programma comunitario «Europa per i 

cittadini» (circa 400.000 euro annui per 

l’Italia) – 1989 Parlamento europeo 

(Nicole Fontaine) 

 Nuovo programma 2014-2020 

 Sponsor e privati o leggi regionali (Emilia, 

Lazio, Toscana, Piemonte) 
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Consulta nazionale Gemellaggi e Cittadinanza europea 
 

 
Regolamento  

Premio “Gianfranco Martini” 
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Il Premio si propone di contribuire alla diffusione e alla realizzazione degli obiettivi 

propri dell’AICCRE, nonché all’avanzamento e rafforzamento dell’Unione europea 

come spazio comune di cittadinanza.  Il Premio dà un riconoscimento ai Comuni e 

agli altri Enti locali che si sono particolarmente distinti in attività di gemellaggio o 

cittadinanza attiva attraverso scambi di esperienze e di dialogo per la pace, la 

collaborazione e la fraternità tra i popoli. 
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